
 

Decreto Dirigenziale n. 524 del 18/12/2013
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	  D. LGS. N. 152/2006, SS. MM. II. (PARTE QUARTA). BONIFICA SITI CONTAMINATI.

APPROVAZIONE PROGETTO E RILASCIO AUTORIZZAZIONE. DITTA: "KUWAIT

PETROLEUM ITALIA" S.P.A. . ATTIVITA': BONIFICA PUNTO VENDITA CARBURANTI Q8
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO: 
 

- Che il D.Lgs. 152/06 detta le “Norme in Materia Ambientale” e nella Parte IV – Titolo V art. 242 e 
segg. definisce le norme in materia di bonifica dei siti contaminati; 

  
- Che la L.R. n. 4 del 28 marzo 2007, come modificata ed integrata dalla L.R. n. 4/2008, detta le 

norme in materia di “Gestione, Trasformazione, Riutilizzo dei Rifiuti e Bonifica dei Siti Inquinati”; 
 

- Che, nelle more della piena attuazione del Nuovo Regolamento Regionale, di cui alla D.G.R.C. n. 
478 del 12/09/2012, la Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema  della Giunta Regionale 
della Campania è, tra l’altro, Autorità competente in materia di rilascio di autorizzazioni relative ad 
interventi di bonifiche ambientali, di cui all’art. 242 e segg. del Lgs 152/06, ricadenti nel territorio 
della Provincia di Avellino; 

 
- Che la Società Kuwait Petroleum Italia S.p.A., con nota del 2/12/2011, presa in carico dalla 

U.O.D. di Avellino in data 21/02/2012, ha comunicato agli Enti competenti un potenziale 
superamento dei valori delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC)  che si sarebbe 
verificato presso il Punto Vendita carburanti Q8 n. 7528, ubicato in Via Colori n. 44 del Comune di 
Mirabella Eclano (AV); 

 
- Che,  con la succitata nota, la Società Kuwait Petroleum Italia S.p.A. ha invocato l’applicazione 

della procedura semplificata, di cui all’art. 249 del D.Lgs 152/06, sostenendo che il  sito è di ridotte 
dimensioni; 

 
- Che la medesima Società Kuwait Petroleum Italia S.p.A., con nota del 12/12/2011, presa in carico 

dalla U.O.D. di Avellino in data 21/02/2012, ha, tra l’altro, comunicato che, dai risultati analitici dei 
campionamenti eseguiti  in sito,  la potenziale contaminazione è ascrivibile a “benzina”; 

 
- Che la  Mares S.r.l., in qualità di Società Consulente ambientale incaricata, ha trasmesso con 

nota del 30/12/2011 agli Enti competenti, la Relazione Tecnica riguardante le “ Attività di 
Prevenzione e Messa in Sicurezza di Emergenza eseguite e Piano di Indagine Ambientale”, per il 
sito in questione, presa in carico dalla U.O.D. di Avellino in data 21/02/2012; 

 
- Che la Società Mares S.r.l., con nota del 3/04/2012, presa in carico dalla U.O.D. di Avellino in 

data 30/04/2012, ha trasmesso  i “Risultati dell’Indagine Ambientale e Piano di Indagine 
Integrativo” nelle cui conclusioni si attesta la non conformità ai valori di riferimento per le acque 
sotterranee monitorate; 

 
- Che l’Arpac – Dipartimento Provinciale di Avellino, con nota prot. n. 2839 del 2/05/2012, acquisita 

agli atti della U.O.D. di Avellino in data 28/05/2012 prot. n. 2012.0404950, ha trasmesso la 
Relazione delle attività svolte sul sito di che trattasi, nonché gli esiti analitici dei campionamenti 
effettuati nei giorni 24, 25, 26, 27 gennaio 2012 e 02 febbraio 2012, da cui si evince “il 
superamento dei parametri analizzati sia per il suolo - sito ad uso verde pubblico, privato e 
residenziale – sia per le acque sotterranee”; 

 
- Che l’Arpac, con la succitata nota del 2/05/2012,  nel far presente di essere ancora in attesa di 

ricevere i dati da parte del Soggetto obbligato per la validazione degli stessi, ha rappresentato la 
necessità che, per il sito de quo, fossero attivate tutte le procedure di bonifica previste dall’art. 242 
del D.Lgs 152/06 e s.m.i.;  
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- Che la U.O.D. di Avellino, con nota del 15/06/2012 prot. n. 2012.0462807, ha richiesto alla 
Società Kuwait Petroleum Italia S.p.A. di attivare tutte le procedure di bonifica previste dall’art. 242 
del D.Lgs 152/06, ovvero dall’art. 249 del citato Decreto, qualora ne ricorrerebbero le condizioni; 

- Che la Kuwait Petroleum Italia S.p.A., con nota del 12/06/2012, presa in carico  dalla U.O.D. di 
Avellino in data 6/07/2012, ha trasmesso all’Arpac i risultati analitici di parte, precisando che gli 
stessi erano già stati trasmessi dalla Società di consulenza Mares S.r.l. con nota prot. 
MPA/MM/RM/CC/030412 del 3/04/2012 - 08; 

 
- Che  con la stessa nota del 12/06/2012, la Società ha comunicato, tra l’altro, che - trattandosi di  

un sito di ridotte dimensioni - si sarebbe avvalsa della procedura semplificata di cui all’art. 249 del 
D.Lgs 152/06 e avrebbe, pertanto, trasmesso un Progetto Unico di Bonifica, ai sensi dell’Allegato 4 
alla  Parte IV del medesimo Decreto; 

 
- Che la U.O.D di Avellino, con nota prot. n. 2012.0567898 del 24/07/2012, ha richiesto agli Enti 

competenti se, per il caso in esame, fosse stato possibile attivare la procedura semplificata di cui 
all’Allegato 4 della Parte IV del D.Lgs 152/06 e s.m.i.; 

 
- Che la Provincia di Avellino – Settore Valorizzazione e Tutela del Territorio – Servizio Tutela 

Ambientale, con nota prot. n. 40673 del 9/07/2012, acquisita agli atti della U.O.D. di Avellino in 
data 26/07/2012 prot. n. 2012.0576410, ha riscontrato la nota della Prefettura di Avellino del 
5/06/2012 prot. n. 11414 con cui la medesima Autorità aveva richiesto di fornire rassicurazioni in 
ordine all’adozione di provvedimenti  necessari ai fini della messa in sicurezza dei luoghi; 

 
- Che la Provincia di Avellino – Settore Valorizzazione e Tutela del Territorio – Servizio Tutela 

Ambientale, con nota prot. n. 47984 del 22/08/2012, acquisita agli atti della U.O.D. di Avellino in 
data 27/08/2012 prot. n. 2012.0630109, ha richiesto all’Arpac di far conoscere se, per il caso in 
esame, fosse applicabile la procedura semplificata, di cui all’art. 249 del D.Lgs 152/06 ( Aree di 
ridotte dimensioni); 

 
- Che la Mares S.r.l., con nota del 28/09/2012, presa in carico dalla U.O.D. di Avellino in data 

2/11/2012, ha trasmesso  i “Risultati dell’Indagine Integrativa e Conduzione MISE periodo aprile 
2012- agosto 2012” nelle cui conclusioni si anticipava che sarebbe stata presentata l’Analisi di 
Rischio sito-specifica, ai sensi dell’Allegato  1 al Titolo V Parte Quarta del D.Lgs 152/06; 

 
-  Che l’Arpac, con nota prot. n. 47221 del 12/10/2012, acquisita agli atti della U.O.D. di Avellino in 

data 15/10/2012 prot. n. 2012.0751470, ha comunicato che, per il sito in questione, non è possibile 
applicare la procedura semplificata “ in quanto la sua potenziale contaminazione è ben più estesa 
rispetto ai 1000 mq (limite previsto dalla Legge) avendo coinvolto anche  i pozzi ubicati a valle del 
punto vendita carburanti”; 

 
- Che l’Arpac, con nota del 15/10/2012 prot. n. 47442, acquisita agli atti della U.O.D. di Avellino in 

data 16/10/2012 prot. n. 2012.0754681 ha, tra l’altro, trasmesso gli esiti del campionamento 
effettuato in contraddittorio sul sito de quo in data 15/05/2012, dai quali si evince il superamento 
dei valori soglia di contaminazione per i parametri analizzati delle acque sotterranee;  

 
- Che la Società Mares S.r.l., con nota del 18/03/2013, presa in carico dalla U.O.D. di Avellino in 

data 17/04/2013, ha inviato all’Arpac, e per opportuna conoscenza agli Enti competenti, gli esiti 
delle analisi effettuate sulle acque sotterranee, i cui campioni sono stati prelevati sul sito, in 
contraddittorio con l’Arpac – Avellino nei giorni 28/11/2012 e 19/02/2013; 

 
- Che l’Arpac, con nota prot. n. 19057 del 9/04/2013, acquisita agli atti della U.O.D  di Avellino in 

data 19/04/2013 prot. n. 2013.0281834, ha  ribadito che per il sito in questione non è applicabile la 
procedura semplificata in quanto la potenziale contaminazione del sito è ben più estesa rispetto ai 
1000 mq (limite previsto dalla legge). Inoltre, la medesima Agenzia ha  rappresentato la necessità 
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che il punto di conformità “fosse posto almeno in corrispondenza dei pozzi freatici ubicati a valle” ai 
fini della valutazione del rischio connesso alla risorsa idrica sotterranea; 

 
- Che l’Arpac, con nota prot. n. 14974 del 19/03/2013, acquisita agli atti della U.O.D. di Avellino in 

data 16/04/2013 prot. n. 2013.0272934, ha rappresentato l’opportunità che gli Enti competenti 
imponessero, al Responsabile dell’inquinamento, il potenziamento delle misure di messa in 
sicurezza d’emergenza, nonché la redazione del Piano di Caratterizzazione e l’Analisi di Rischio, 
secondo quanto previsto dall’art. 242 del D.Lgs 152/06;  

 
- Che la Provincia di Avellino – Servizio Tutela Ambientale, con nota prot. n. 25171 del 22/04/2013, 

acquisita agli atti della U.O.D. di  Avellino in pari data  prot. n. 2013.0286641, ha diffidato la 
Società Kuwait Petroleum Italia S.p.A. “a potenziare le misure di messa in sicurezza di emergenza 
del sito in esame” e “a produrre il Piano di caratterizzazione secondo quanto previsto dall’art. 242 
del D.Lgs 152/06 e s.m.i.”;  

 
- Che la Società Mares S.r.l., in ossequio a quanto disposto dalla Provincia di Avellino con la 

predetta nota del 22/04/2013, ha comunicato in data 2/05/2013 che l’iter ambientale sarebbe 
proseguito in procedura ordinaria, ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs 152/06, con presentazione del 
Piano di Caratterizzazione; 

 
- Che la predetta Società Mares S.r.l., con nota del 3/05/2013 ha comunicato agli Enti competenti 

che in data 13/05/2013 sarebbero iniziati i lavori edili propedeutici al potenziamento del sistema 
MISE; 

 
- Che la U.O.D. di Avellino, con nota del 13/05/2013 prot. n. 2013.0336659, ha sollecitato la 

Società Kuwait Petroleum S.p.A. a voler riscontrare quanto richiesto dalla Provincia di Avellino con 
diffida del 22/04/2013, trasmettendo il Piano di Caratterizzazione per il sito di che trattasi, redatto 
ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs 152/06; 

 
- Che la Società Kuwait Petroleum Italia S.p.A., con nota del 22/05/2013, acquisita agli atti della 

U.O.D. di Avellino in data 28/05/2013 prot. n. 2013.0377280, ha trasmesso il Piano di 
Caratterizzazione per il sito de quo, rappresentando che a breve avrebbe provveduto ad inviare il 
Progetto Unico di Bonifica, ritenendo, per tale caso, attuabile l’applicazione della procedura 
semplificata; 

 
- Che la Provincia di Avellino – Servizio Tutela Ambientale, con nota prot. n. 37068 del 19/06/2013, 

acquisita agli atti della U.O.D. di Avellino in pari data prot. n. 2013.0439188, ha tra l’altro 
comunicato, a parziale rettifica della precedente nota prot. n. 25171 del 22/04/2013, che per il sito 
de quo, potesse  essere applicata la procedura semplificata di cui all’art. 249 del D.Lgs 152/06;  

 
- Che l’Arpac, con nota prot. n. 33780 del 21/06/2013, acquisita agli atti della U.O.D. di Avellino in 

data 24/06/2013 al prot. n. 2013.0446964, ha trasmesso il proprio parere sul succitato Piano di 
Caratterizzazione, evidenziando la necessità che detto Piano fosse integrato con sondaggi a 
carotaggio continuo, da effettuarsi a valle dei pozzi privati denominati “Pozzi” e “Vecchi”: 

 
-  Che l’Arpac, con il succitato parere, ha ribadito la necessità che, per il sito di che trattasi, fosse 

applicata la procedura ordinaria, in quanto la potenziale contaminazione risulterebbe ben più 
estesa dell’area di sedime dello stesso  Punto Vendita;  

 
- Che la Società Kuwait Petroleum Italia S.p.A., con nota del 18/06/2013, acquisita agli atti della 

U.O.D. di Avellino in data 24/06/2013 prot. n. 2013.0448692, ha trasmesso il Progetto Unico di 
Bonifica, redatto per il sito de quo dalla Società Mares S.r.l., ai sensi dell’art. 249 del D.Lgs 152/06, 
ribadendo la volontà di avvalersi della procedura semplificata, di cui all’art. 249 del D.Lgs 152/06; 
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- Che la Conferenza di Servizi, tenutasi in data 25/06/2013, visto il parere favorevole espresso dalla  
competente Amministrazione Provinciale, con nota prot. n. 37068 del 19/06/2013, acquisita agli atti 
della U.O.D. di Avellino in pari data prot. n. 439188, in ordine alla possibilità di attuare, per il sito in 
questione, la procedura semplificata di cui all’art. 249 del D.Lgs 152/06, ha chiuso i lavori 
relativamente al Procedimento ordinario in essere, riservandosi di avviare quello in procedura 
semplificata, contestualmente alla indizione della successiva C.d.S.; 

 
- Che la Società Kuwait Petroleum Italia S.p.A., con nota del 5/07/2013, acquisita agli atti della 

U.O.D. di Avellino in data 17/07/2013 prot. n. 2013.0521339, ha trasmesso le Integrazioni al 
Progetto Unico di Bonifica presentato, redatto dalla Società Mares S.r.l., ribadendo nuovamente la 
volontà di avvalersi della procedura semplificata, di cui all’art. 249 del D.Lgs 152/06; 

 
- Che la Conferenza di Servizi, tenutasi in data 25/07/2013, ha acquisito agli atti il parere favorevole 

dell’Amministrazione Provinciale di Avellino, emesso per il Progetto di bonifica, così come 
presentato ed integrato dalla Società Kuwait Petroleum Italia S.p.A.,  aggiornandosi a successiva 
seduta per l’assenza degli altri Enti convocati; 

 
- Che l’Autorità di Bacino dei Fiumi Liri - Garigliano e Volturno, con nota prot. n. 6349 del 

2/09/2013, acquisita agli atti della U.O.D di Avellino in data 3/09/2013 prot. n. 2013.0608315, ha 
comunicato di non aver potuto esprimere il proprio parere sul progetto di che trattasi,  non avendo 
mai ricevuto la relativa documentazione progettuale; 

 
- Che l’Arpac, con nota prot. n. 45361 del 3/09/2013, acquisita agli atti della U.O.D. di Avellino in 

data 4/09/2013 prot. n. 2013.0610692, ha trasmesso i risultati analitici dei campioni delle acque 
sotterranee prelevate in data 19/02/2013 presso il sito in questione, “riconfermando che la 
situazione critica di contaminazione è ben più estesa rispetto all’area del punto vendita carburanti”; 

 
- Che la Società Mares S.r.l., con nota del 6/09/2013, acquisita agli atti della U.O.D. di Avellino in 

data 09/09/2013 prot. n. 2013.0621274, ha trasmesso all’Autorità di Bacino dei Fiumi Liri - 
Garigliano e Volturno il Progetto di bonifica, comprensivo delle integrazioni presentate, ai fini 
dell’emissione del parere di competenza; 

 
- Che l’Arpac, con nota prot. n. 47809 del 16/09/2013, acquisita agli atti della U.O.D. di Avellino in 

data 16/09/2013 prot. n. 2013.0638630, ha comunicato di non  aver potuto esprimere il proprio 
parere sul Progetto Unico di Bonifica de quo, in quanto era necessario completare 
preventivamente le attività di caratterizzazione del sito, secondo le  indicazioni  contenute nel 
succitato  parere; 

 
-  Che la Conferenza di Servizi, tenutasi in data  17/09/2013 per l’approvazione del Progetto Unico 

di Bonifica, ha richiesto al Soggetto obbligato la presentazione di atti integrativi da sottoporre 
all’esame di una nuova C.d.S per la relativa approvazione; 

 
- Che la Società Kuwait Petroleum Italia S.p.A., con nota del 20/09/2013, acquisita agli atti della 

U.O.D. di Avellino in data 23/09/2013 prot. n. 2013.0653403, ha prodotto gli atti integrativi richiesti 
dalla succitata Conferenza di Servizi del 17/09/2013; 

 
- Che la Provincia di Avellino – Servizio Tutela Ambientale – con nota prot. n. 58252 del 

21/10/2013, acquisita agli atti della U.O.D. di Avellino in data 21/10/2013 prot. n. 2013.0724774, 
ha rilasciato - tramite il SUAP del Comune di Mirabella Eclano (AV) – l’autorizzazione allo scarico 
in pubblica fognatura delle acque reflue, richiesta dalla Società Mares S.r.l.; 

 
- Che la Conferenza di Servizi, tenutasi in data 22/10/2013, ha approvato il Progetto Unico di 

Bonifica del sito de quo, così come presentato ed integrato, considerando acquisiti gli assensi degli 
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Enti regolarmente convocati, ma risultati assenti, ai sensi della L. 241/90 art. 14 ter comma 6 bis e 
7;    

 
- Che la medesima Conferenza di Servizi del 22/10/2013, ha disposto che il decreto di 

autorizzazione regionale sarebbe stato emesso solo a seguito di presentazione del  
cronoprogramma definitivo dei lavori e solo dopo che la medesima Società Kuwait Petroleum Italia 
S.p.A. avesse prestato - a favore del Presidente della Giunta Regionale della Campania - apposita 
garanzia finanziaria per  la corretta esecuzione degli interventi di bonifica previsti dal progetto de 
quo; 

 
- Che la U.O.D. di Avellino, con nota prot. n. 2013.0743579 del 29/10/2013, ha richiesto alla 

Società Kuwait Petroleum Italia S.p.A. la trasmissione del cronoprogramma definitivo dei lavori 
previsti e la stipula di  apposita polizza fidejussoria per l’importo di Euro 75.000,00 
(settantacinquemila/00) - a favore del Presidente della Giunta Regionale della Campania, con 
l’invio  dell’originale della relativa polizza;  

 
- Che la Kuwait Petroleum Italia S.p.A., con nota del 18/11/2013, acquisita agli atti della U.O.D. di 

Avellino in data 26/11/2013 prot. n. 2013.0808357, ha trasmesso l’originale della Polizza 
fidejussoria n. 08312/8200/00584777/3132-2013, emessa dal Gruppo Bancario  Intesa Sanpaolo – 
Via del Corso n. 226 – Roma, allegando anche copia del cronoprogramma definitivo dei lavori.     

 
CONSIDERATO: 
 

- Che la Conferenza di Servizi, tenutasi in data 22/10/2013, ha approvato il Progetto Unico di 
Bonifica relativo al Punto Vendita Carburanti Q8 n. 7528, ubicato in Via Colori n. 44 del Comune di 
Mirabella Eclano (AV), così come presentato ed integrato, considerando acquisiti, ai sensi della L. 
241/90 art. 14 ter comma 6 bis e 7, gli assensi degli Enti regolarmente convocati, ma risultati 
assenti alla Conferenza;  

 
-  Che la Kuwait Petroleum Italia S.p.A., con nota del 18/11/2013, acquisita agli atti della U.O.D. di 

Avellino in data 26/11/2013 prot. n. 2013.0808357, ha trasmesso l’originale della Polizza 
fidejussoria n. 08312/8200/00584777/3132-2013, emessa dal Gruppo Bancario  Intesa Sanpaolo – 
Via del Corso n. 226 – Roma; 

 
- Che la Kuwait Petroleum Italia S.p.A. con la succitata nota del 18/11/2013 ha, altresì, trasmesso il 

cronoprogramma definitivo dei lavori de quo. 
 
RITENUTO:    
  

- Che sussistono le condizioni per procedere all’approvazione del Progetto Unico di Bonifica del  
Punto Vendita Carburanti Q8 n. 7528, ubicato in Via Colori n. 44 del Comune di Mirabella Eclano 
(AV), presentato ai sensi dell’art. 249 del D.Lgs 152/06; 

 
- Che è necessario procedere alle relative attività di bonifica in quanto - dagli esiti dell’Analisi di 

Rischio sito - specifica, il sito risulta contaminato.  
 
VISTI 
 

- Il D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;  
- la Legge Regionale n. 4 del 14 aprile 2008;  
- la legge 7 agosto 90 n.241 e s.m.i.;  
- il D.G.R. 4/10/2012 n. 528; 
- la D.G.R. n. 478 del 10/09/2012;  
- la D.G.R. C. n. 427 del 27/09/2013. 
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Alla stregua delle determinazioni della Conferenza di Servizi del 22/10/2013 e dei pareri comunque 
acquisiti, nonché dall’attestazione di regolarità  resa dal Responsabile del procedimento Geom. Fulvio 
Nevola 

D E C R E T A 
 

RITENERE la premessa parte integrante del presente Provvedimento. 

PRENDERE ATTO delle risultanze della Conferenza di Servizi tenutasi in data 22/10/2013 ed in     
conformità:   
 
APPROVARE   il    Progetto   Unico  di   Bonifica  presentato dalla Società Kuwait Petroleum Italia S.p.A.   
          ai sensi dell’art. 249 del D.Lgs 152/06 per il Punto Vendita carburanti Q8 n. 7528,  ubicato in Via 
          Colori n. 44 del Comune di Mirabella Eclano  (AV),  redatto dalla Società Mares S.r.l.  e costituito    
          dai seguenti elaborati che si intendono allegati al presente Provvedimento  Regionale:  
 ● Progetto Unico di Bonifica redatto dal Dott. Geol. Claudio Carusi, dal Dott. Geol. Riccardo 

Menegolo, e dall’Ing. Andrea Montanaro della Società Mares S.r.l. – Settore Protezione Ambiente 
– Sede Operativa Via Michelangelo Peroglio n. 15 – Roma, trasmesso dalla Società Kuwait 
Petroleum Italia S.p.A. – Roma con nota prot. CPA/7528/180613-02 del 18/06/2013, acquisita agli 
atti della U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti – Avellino in data 24/06/2013 prot. n. 
2013.0448692; 

 ● Integrazione al Progetto Unico di Bonifica redatto dal Dott. Geol. Claudio Carusi, dal Dott. Geol. 
Riccardo Menegolo, e dall’Ing. Andrea Montanaro della Società Mares S.r.l. – Settore Protezione 
Ambiente – Sede Operativa Via Michelangelo Peroglio n. 15 – Roma, trasmesso dalla Società 
Kuwait Petroleum Italia S.p.A. – Roma con nota prot. CPA/7528/050713-03 del 5/07/2013, 
acquisita agli atti della U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti – Avellino in data 17/07/2013 prot. 
n. 2013.0521339. 

 
AUTORIZZARE l’esecuzione  delle opere previste dal succitato Progetto Unico di Bonifica del P.V. 

carburanti, conferendo all’Arpac – Dipartimento Provinciale di Avellino - ampia facoltà di controllo 
delle attività da porre in essere, inclusi eventuali interventi integrativi che si rendessero necessari. 

PRECISARE che la presente autorizzazione, conformemente a quanto disposto dal comma 7 dell’art. 
242 del D. Lgs 152/06, costituisce assenso per tutte le opere connesse alla bonifica del sito in 
esame, sostituendosi ad ogni altra autorizzazione, concessione, concerto, intesa, nulla osta da parte 
delle Pubbliche Amministrazioni e comporta dichiarazione di pubblica utilità, di urgenza ed 
indifferibilità dei lavori. L’Amministrazione Provinciale, in ottemperanza all’art. 197  comma a) del 
D.Lgs 152/06 e s.m.i., procederà al controllo e alla verifica degli interventi di bonifica ed al 
monitoraggio ad essi conseguenti. 

 
PRESCRIVERE 

 
     Che  i lavori  dovranno iniziare entro e non oltre un anno dal rilascio   del    presente  Provvedimento 

(anche in considerazione dei tempi necessari per le procedure  di appalto lavori) e  dovranno   
concludersi   entro  60 mesi (sessanta)  dalla data  di rilascio del presente Provvedimento,  termine 
previsto dal cronoprogramma allegato al progetto approvato 

 
SPECIFICARE   espressamente    (ai sensi dell’art. 3 comma 4 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e   

s.m.i.) che avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R.  
competente o,  in  alternativa,  ricorso  al  Capo  dello  Stato, nei rispettivi termini di sessanta e 
centoventi giorni dalla sua notifica. 
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TRASMETTERE   copia   del   presente   Provvedimento  alla Kuwait Petroleum Italia S.p.A. Viale 

dell’Oceano Indiano n. 13  00144 - Roma,  al  Comune   di  Mirabella Eclano (AV),  alla  Giunta 
Regionale della Campania – U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti - Avellino,  
all’Amministrazione  Provinciale  di  Avellino,  all’A.R.P.A.C.  –  Dipartimento    Provinciale  di   
Avellino, all’ASL AV,  all’ Autorità  di  Bacino  dei  Fiumi Liri - Garigliano e Volturno. 

 
INOLTRARLO alla  Segreteria  della Giunta ed  al  Settore  Stampa,  Documentazione  ed  Informazione 
      e Bollettino Ufficiale per la pubblicazione integrale sul B.U.R.C. 
 

                                                 Il Direttore Generale 
             Dott. Michele Palmieri 
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